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Omertà, silenzi, connivenze hanno spesso coperto reversione nera H 

Quanto ha pesato finora l'impunità ? 
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Dai servizi segreti agli apparati dello Stato, una trama di complicità pronte a dare sbocco po
litico agli attentati - Eloquenti parole pronun ciate i dai giudici nella sentenza di Catanzaro 
al processo per la strage di Piazza Fontana - Perché non si è andati in fondo nelle indagini 

Proviamo a rileggere al
cune affermazioni contenute 
nella sentenza di Catanzaro. 

• Possono contribuire, ci sem
bra, a capire un po' meglio 
anche i retroscena della or
renda ' strage di • Bologna. 

. « L'apparato del servizio se
greto — è detto nella sen
tenza — fu sistematicamen
te strumentalizzato in favo
re di imputati di rilievo. Mai 
i gruppi terroristici avrebbe
ro tessuto la trama degli at
tentati se non fossero stati 
certi di confidare in appoggi 
autorevoli .e potenti prove
nienti da quel medesimo ap
parato statale alla cui sov
versione essi tendevano... e 
nel cui seno si annidavano 
elementi disposti a dare sboc
co politico agli attentati ». 
Parole chiare* come si ve
de. Ma quale fine hanno fat
to quegli e elementi » dell'ap
parato statale che erano 
pronti a « utilizzare » gli at
tentati per scopi politici? 

Un noto 
personaggio 

Nessuno di essi,. a l quanto 
risulta, è stato raggiunto dal
la giustizia. Un personaggio 
di tali apparati, per la ve
rità, è finito recentemente in 
galera per la storia dei ver-

' bali degli interrogatori di Pa

trizio Peci consegnati al gior
nalista Fabio ' Isman. ' Si è 
così appreso che, uno dei 
funzionari che\ in maniera 
non irrilevante aveva contri
buito a inquinare le indagi
ni nella prima fase .dell'in-, 

'.chiesta sulle bombe del 12 
'•dicembre 1969 era diventato 

il vice capo del Sisde. E gli 
altri elementi dove sono an
dati a finire? Quali altre 
promozioni hanno ottenuto? 

All'inizio del processo di 
Catanzaro, replicando a chi 
sosteneva che le vicende di 
quel dibattimento appartene
vano a tempi ormai remoti, 

•scrivevamo che Piazza Fon
tana non apparteneva alla 
« preistoria ». Sono proprio i 
nodi non sciolti di questo 
processo — scrivevamo allo
ra — che hanno non solo al
lontanato scandalosamente 

' • nel tempo il « momento del- '• 
la verità », ma che hanno 
consentito lo svilupparsi di 
quella strategia della tensio
ne che, dòpo il 12 dicembre 
'69, tanti altri lutti ha re
cato, sconvòlgendo e insan
guinando la storia recente 
del nostro Paese. Speravamo 
allora che tali nodi sarebbe-. 
ro stati sciolti nel corso del 
processo. Ma così non è sta
to. I mandanti e gli ispira
tori, pur indicati con gran
de nettezza dai giudici di 
quella Corte d'assise, sono 
rimasti impuniti. Il capitolo 

. di quelle pesanti responsa

bilità è rimasto aperto per 
gli € ambigui silenzi, le la
cune mnemoniche, le con
traddizioni, le • smentite e i 
reciproci ' contrasti » degli 
uomini politici e dei generali 
che sono. stati ascoltati a 
Catanzaro. Questi uomini'dèi 
passati governi democristia
ni — è detto nella sentenza 
— hanno negato « ad ogni 
costo la collaborazione testi
moniale aovuta a questa 
Cortp in un procedimento 
penale di tanta rilevanza ». 

Motivi ; 
personali 

Degli esponenti del Sid. il 
solo che è stato condannato 
per favoreggiamento è, stato 
il generale Gianadelio Ma-
letti. quasi che il reato per 
cui è stato giudicato (il pas
saporto consegnato al bidello 
Marco Pozzan, braccio destro 
di Freda, per farlo scappare 
a Madrid) lo avesse com
messo per motivi personali. 
E l'alloro capo del Sid, gene
rale. Vito Miceli, finito poi 
nelle braccia del Msi, che si 
rifiuta di dire la verità al 
giudice D'Ambrosio su Gian-
nettini anche dopo che que
st'ultimo è inseguito da un 
mandato di cattura per atti 
di sovversione contro lo Stato 
e per strage? E il generale 
Aloja già capo di stato mag

giore della Difesa, che ha do
vuto ammettere, durante un 
drammatico interrogatorio col 
giudice istruttore D'Ambro
sio, di avere sovvenzionato. 
un libello eversivo redatto, 
guarda un po', da Pino Rauti 
e da Gianneltini? Con Rauti, 
notissimo per essere stato il!. 
fondatore di tOrdine nuovo*, 
{'allora esponente più alto 
delle forze armate amava in
trattenersi a cena. • .-
'' Vicende della «preistoria»? 
Andiamo, come si può ragio
nevolmente credere che tutti 
quegli « elementi » che inten
devano dare uno sbocco poli
tico agli attentati terroristici, 
rimasti (e magari promossi) 
negli apparati dello Stato. 
siano stati repentinamente 

• folgorati e si siano ravve
duti ? : La stòria recente di 
Silvano Russomanno, ci sem
bra, dovrebbe pure far ca
pire che -nessuno dì questi 
« elementi » é stato sbalzato 
da cavallo sulla strada di Da
masco. , > .-. 
i E inoltre: come si può ra

gionevolmente ritenere che 
quegli . ^elementi > agissero 
senza sapere che la loro 
opera godeva di avalli a li
vello '•-.: superiore ? i Esisteva 

. quanto meno una solida rete 
di omérìà. Per quale altra 
ragione, altrimenti, un ex pre
sidente' del consiglio dei mi
nistri — Mariano Rumor — 
avrebbe ridicolmente mentito 
alla Corte d'assise di Catan
zaro fino al punto di farsi 

incriminare per falsa testimo- i 
nianza? E quale altra spiega
zione può essere data ragio- . 
nevolmente al comportamento , 
dell'ex ministro della difesa j 
Mario Tonassi? E tuttavia, a "'. 
Catanzaro, si è potuto assi
stere a scene miserabili come 
quella in cui Tonassi diceva : 
bianco e Miceli diceva nero, 
e tutti e due hanno potuto 
uscire dalla scena del prò- -
cesso senza la benché minima ': 
conseguenza penale. 

Meschine 
menzogne 

Le sequenze delle meschine 
menzogne, dei contorcimenti . 
penosi, delle viscide ambi- .-
guità di ex ministri e gene- j 
ràli sono state viste alla tele
visione da milioni di italiani. 
Tali comportaménti hanno l 
certo prodotto sdegno nella 1 
stragrande maggioranza de
gli spettatori, ma quelle im- } 
magmi sono state viste anche ': 
con altro occhio da chi, co- ;~ 
vando sentimenti di rivalsa. ; 
era ben deciso a continuare : 
a tramare, visto che nessuno 
di quei personaggi era stato ' 
colpito dalla giustizia. Si po
teva, dunque, continuare^ :.•••' 

La storia di Piazza Fontana ; 
si è ripetuta in innumerevoli '.-. 
altri processi. E' forse un • 
caso, ad esempio, che il giu
dice padovano Giovanni Tam

burino sia stato estromesso 
proprio quanto stava per per- ',. 
venire a risultati incisivi sui 
servizi paralleli? Ed è sem-
pfe un caso che in • nessun 
processo che riguarda il ter 
rorismo si sia arrivati a sni- % 
dare i mandanti? Eppure i '. 
giudici di Catanzaro hanno 
affermato a chiare lettere 
che gli attentatori erano rap
presentati in seno al Sid. Era t 
cosi difficile scovare quei 
personaggi? Certo, gli ex mi
nistri. come si è visto, hanno 
negato la dovuta collabora
zione testimoniale. Ci si do- , 
vrà pur chiedere perché Io • 
hanno fatto. Le conseguenze, 
comunque, sono evidenti. L'a
ver mantenuto intatta quella ' 
rete di omertà che avvolge 
e unisce terroristi ed espo
nenti dei servizi ' segreti ha 
sicuramente incoraggiato gli 
operatori del delitto a prose
guire nel loro compito orimi- • 
naie. Da Freda a Tutù a Con-
cutelli, agli autori della stra
ge di Bologna, nessuno ha 
mai agito per conto proprio. 
Tutti criminali folli, certo. 
nia con la consapevolezza di 
essere parte di un disegno 
più ampio che fa tuttora rife
rimento a quegli « elementi 
disposti a dare uno sbocco 
politico agli attentati*. 

Ibio Paolucci 

Le stragi le hanno teorizzate 
nei loro opuscoli neo-nazisti 

Nel '70 Graziani dì Ordine 
assolutamente necessario 

. - C e r t e cose è "difficile dimenticarle. 
Per' esèmpio il « Quaderno. di Ordine . 
Nuovo n. 1 » , un libretto'scritto nel 
1970 da Clemente Grazìani, segretarioi 
politico ' dell'organizzazione terroristica, 
da anni rifugiato all'estero. E ' un opu
scolo neanche ingiallito, angosciosamen
te attuale, che analizza « la guerra rivo
luzionaria ». indicando la strategia degli 
ordinovisti. La premessa è chiara: a Esi
ste la possibilità di suggestionare le fol
le di galvanizzarle attorno . ad un'idea, 
di costringerle, insomma, entro schemi ' 
psicologici precostituiti », usando le più 
opportune « tecniche per lo stupro psi
cologico delle masse». • . '•' 

e Per vincere, scrive Grazìani, occorre 
determinare •; tra le masse ' un senso di 
impotenza, un 3enso di acquiescenza 
assoluta ». Ed il mezzo che può far rag
giungere questo scopo, sicuramente lo 
strumento principale, è il terrorismo 
indiscriminato. - Ecco ancora quel che ' 
ne dice Graziarli, nel documento inter
no della sua banda: « Abbiamo accen
nato al terrorismo indiscriminato e que
sto concetto. implica, ovviamente. la 
possibilità di uccidere, dì fare uccidere 
vecchi, donne, bambini. Azioni del ge
nere sono state sinora considerale alla 
stregua ~ di crimini universalmente ese
crati ed esecrabili e, soprattutto, inutili, 
esiziali ai fini vittoriosi di un conflit
to. I canoni della guerra rivoluzionaria 
sovvertono però questi principi morali 
ed umanitari- Queste forme di intimi
dazioni sono assolutamente necessarie 
per il conseguimento di un determinato 
obiettivo ». 

Chi vuole, può giudicarla follia san-

nuovo scriveva: «uccidere vecchi, donne e bambini è 
per un determinato obiettivo» r I legami con Autonomia 

.guinaria, e certamente £ anche questo; 
ma sono parole di un segretario politico. 
di Un gruppo eversivo ' che ha " avuto 
costanti contatti e collaborazioni con al
tissimi esponenti delle istituzioni.,Parole 
dette e scritte subito dopo la strage di 
Piazza Fontana. Sono le parole stesse 

1 di Freda, sono le parole di Mario Tuli 
che in una sorta di autointervisia ' del 

;1975, altro documentò che torna purtrop-
l pò di attualità, si chiede: < Compiere at-
1 tentati che mettono in pericolo la vita 

di pacifici cittadini non è sbagliato?», 
e si risponde: e In teoria sì, in pratica 
no, in quanto ogni guerra . ha le sue 

•vittime innocenti». • 
•'"-" Sono infine le parole di un leader 
• (oltrelutto rinviato a giudizio anche per 
: l'omicidio Occorsio) di un gruppo che 
dopo anni di silenzio ha ripreso da tem
po a operare sempre più, che è tutt'al-

- tro che scomparso. : L'eversione nera è , 
stata messa in serbo da chi la manovra 

- per dar spazio all'altra - « rossa », ma 
non è stata distrutta. ". 

Da tre anni circa ha ripreso vigore. 
Sul piano pubblico gli ordinovisti gui
dati da Rauti. tornati e sotto l'ombrel-

, lo protettivo del MSI » (la definizione, 
è ancora di Graziani) alla immediata 

.vigilia di Piazza Fontana, hanno potuto 
riorganizzarsi in una forte corrente de
dita al flirUtggio con l'eversione « ros
sa » e autonomia organizzata nei cui 
confronti lanciano da un anno inviti pub
blici a e rifiutare la sconcia politica del
lo scontro frontale ». Così su « Linea ». 
la rivista diretta da Rauti, il leader mis
sino ha potuto scrivere ripetutamente 
che « non c'è più intorno a noi. quel 

clima di accesa persecuzione, di ì trama 
e 'complotto giudiziario : permanente, di 
quasi assoluta impossibilità politica, di 
muoversi, agire, comparire in pubblico, 
che avevano contrassegnato gli anni dal 
;*72 ai '77». <-.•:.-. ..yT. :••>..v , ^ - " - ^ , c . ; - . . : 
" Bell'ammissione, f che implicitamente 
conferma l'enorme responsabilità politica 
di ehi Io ha permesso. Favorito anche da 

' queste circostanze l'apparto clandestino 
di Ordine Nuovo, quello che comanda 

' le varie sigle operative, NAR : in testa, 
ha cominciato dal '78 a far uscire clan
destinamente una serie dì « fogli d'or
dini » ai propri militanti. Alcune copie 
sono state trovate per la prima volta 
nel Veneto in casa di un adepto, all'in-

:: circa un anno fa. In questi bollettini si 
forniscono indicazioni pratiche — nor
me di clandestinità, modo di usufruire 
di una rete esterna, invito a non im
piegare sigle o ad usarle sempre dif-
ferenzìate negli attentati — e politiche, 
queste ultime assai più rilevanti. 

Vi si nota la consapevolezza lucida 
'. della comunanza di ' obiettivi con l'ever

sione rossa (e Si deve riconoscere negli 
autonomi una potenziate forza amisi-

. stema; è opportuno seguire con atten* 
zione il fenòmeno, evitare lo scontro 

. diretto, partecipare con ' pigle differen
ziate ad iniziative comuni » ) . Si predica 
quindi la e lotta annata » come unico 
filone di ' intervento. Poi dopo gli at
tentati e gli omicidi, là strage orrenda 
del e terrorismo indiscriminato ». -, 

Michele Sartori 

BOLOGNA — Un addetto alla disinfettaziona lavora sul punto in cui si trovava il treno 
investito dall'esplosione .', . • . : ' 

Nei commenti stranieri 
i giudizi sul «segno» 

ico strage 
Sottolineata la capacità di resistenza del popolo italiano 
Il terrorismo è una minaccia concreta per tutto il continente 

ROMA — Per II secondo giorno consecutivo I giornali e le maggiori fonti di informazione di 
tutta. Europa dedicano commenti • corrispondenze all'attentato di Bologna. Ancora notizie e 
aggiornamenti sull'episodio, ma anche le nrime considerazioni stilla natura politica della stra
ge. sui riflessi nella situazione italiana, sulle possibili conseguenze di questa tragica fase della 
vita del nostro Paese nello scenario europeo. 1 giornali tedeschi seguono là vicenda con parti
colare attenzione. La « Sueddeutsche Zeitung» rileva la capacità di immediata reazione degli 

BOLOGNA — Marina Gamberini, ma detto prima vittima 
•stratte dalla maceria (in alto) wrm sta maglia; la wdiame 
nal lattina dall'aspadale (in basso) accanta al fidanzato -

Il governo: 
«Agiremo 

-\- «Dovrebbero vedere, come rhanno ridotto» 
Così dice Torquato Secci del figlio 24enne, gravissimo- Straziante giro negli ospedali bolognesi - La madre al centro grandi 
ustionati, le due figliolette in rianimazione - «Ad un ragazzo gli abbiamo amputato la gamba, ma lui ancora non lo sa » 
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Dalla nostra redazione | 
BOLOGNA — Di suo figlio 
Sergio, che giace in sala di 
rianimazione, Torquato Secci 
dice: «Povero ragazzo, è ri
dotto che fa pena». Già oc
cupato in uno stabilimento 
chimico di Monterò, in pro
vincia di Terni, l'uomo. 63 
anni, esprime un dolore sec
co. «Mi chiedo, e chiedo, per 
quanto tempo ancora dob
biamo subire queste spaven
tose ferite, chi sono i crimi
nali? Vogliamo saperlo, deb
bono pagare e con loro chi li 
manovra. Sento in giro ri
chieste di pena di morte: bi
sogna ragionare». Il suo ra
gazzo ha 24 anni, è uno dei 
79 feriti, dei 171 di sabato. 
che ancora sono ricoverati 
nei sei ospedali bolognesi. 

Ci troviamo all'ospedale 
Maggiore, undicesimo piano. 
quello in cui otto vite umane 
lottano per l'esistenza. Nella 
stanza inondata di luce i pa
renti tacciono, ognuno è im
merso nei suoi pensieri. Sec
ci è un compagno, dice al 
cronista dell'c Unità > di se

dergli accanto, è giusto che 
ai sappiano le storie persona
li dei feriti, afferma, è possi
bile capire più in profondità 
l'infamia del terrorismo. 

Sergio è il suo unico figlio. 
un ragazzo pieno di volontà 
di vivere, di voglia di fare. 
«Si è laureato in lettere k> 
scorso anno proprio qui a 
Bologna, al Dams, con una 
tesi sul teatro americano, con 
particolare riferimento al 
"Bread and puppet tbeatre" 
— racconta il padre — è an
dato per tre mesi negli Stati 
Uniti a studiare la materia 

Molti giovani del Dams 
(discipline artistiche musicali 
e dello spettacolo) sono 
venuti a trovare il loro com
pagno, «ma lui non era in 
grado di riceverli >. Sergio 
Secci è stato investito dal
l'esplosione mentre aspettava. 
il treno delle 10.50 per Vero
na. città nella quale doveva 
incontrarsi con un operatore 
culturale per andare con lui 
a Bolzano a "vendere" agli 
Enti locali uno spettacolo 
tratto da Molière. « Questo a-

ra il lavoro — spiega il pa
dre — che stava facendo per 
non pesare sulla " famiglia. 
dopo aver cercato di mettere 
a profitto la laurea ». 

A Bologna era giunto da 
Viareggio con un treno che 
aveva accumulato ritardo 
perdendo cosi la coincidenza. 
« Attendeva la successiva per 
partire —. dice il- padre — 
invece non è partito più *. La 
mamma è venuta nel capo
luogo emiliano domenica, ma 
hanno dovuto ricondurla a 
Terni quasi subito. I due ge
nitori avevano salvato Sergio 
in tenera età: poliomielite lui 
e il gemello a quattro armi, il 
fratellino non è sopravvissu
to. «Ci siamo buttati con 
forza, mia moglie ed io. l'ab
biamo fatto unii seconda vol
ta. lungamente, con le nostre 
roani — gli occhi di Secci si 
perdono in anni lontani — 
insegnandogli a nuotare, ad 
appassionarlo agli sport più 
diversi: aveva recuperato il 
99 per cento delle energie. O-
ra il mio ragazzo è di là. 
vedessero i criminali come 
l'hanno ridotto». 

Su deue sedie ci sono i pa
renti di un gruppo familiare 
orrendemente flagellato, quel
lo dei Barbera, di Bari. E' 
statò colpito quando la ma
dre si è ferm£.ta al bettolino 
del primo marciapiede a 
comprare le caramelle alle 
figliolette Simona di due anni 
e mezzo e Alessandra di 
quattro. La vampata di fuoco 
ed il crollo le ha investite in 
pieno, assieme alla cagnetta 
Sonia Burri, morta lunedi al
le 16 all'ospedale BeUaria. 
(aveva compiute i sette anni 
U mese scorso). Le due bim
be sono in rianimazione, la 
mamma è al centro grandi 
ustionati di Verona, si è salva
to il padre che si trovava più 
avanti con le valigie. 

E la storia di Marchino? 
Marchino è Marco Bolognesi. 
abitante nella nostra città. • 
anni. Era in stazione per un 
appuntamento felice, torna
vano finalmente i genitori 
dalla Svizzera, dove la 
mamma era stata hi cura. 
Col bambino trepidante c'e
rano due nonne e un nonno. 
Una nonna è morta, lui è in 

rianimazione. TJ padre non 
ha voglia di parlare della 
tragedia, il dolore gli pare 
insopportabile. 

Oltre quella porta bianca 
deU'll. piano, dalla quale o-
gni tanto qualche infermiera 
esce per concedersi un istan
te di riposo, d sono altri che 
recano impresse nella carni 
la firma del terrorismo nero. 
C'è Marina Troiese. 16 ami. 
da S. Angelo (Padova), con 
ustioni in più dd 5t per cen
to della superfìcie corporea; 
nello scoppio ha perso la 
madre e due suoi fratelli so
no ricoverati in altri ospeda
li, ma non può saperlo. Un 
altro giovane è lo svedese 
Peter Bergstrran. 23 anni, ha 
subito un « grossMSimo in
tervento chirurgico», dicono 
i medici, ed ora l'hanno tra
sferito al Sellarla per accer
tamenti. Ad assisterlo è ve
nuta a Bologna la mamma. 

Appena più giovane dd ra
gazzo svedeie è Silvana An-
dDotti. ventiduenne, di Castel 
Fiorentino (Firenze), ancora 
sotto prognosi riservate, ma 
« notevolmente migliorata ». 

In camera à'. rianimazione 
c'è anche Maria Magistralis. 
SSenne, di S Nicandro (Ba
ri). forte trauma alla regione 
polmonare. 

E adesso? La dottoressa 
Maria Teresa Fiandri. aiuto 
del primario del reparto 
rianimazione, risponde che 
dal punto di vista operativo 
la situazione non cambia. 
«-Prosegue un livello di im
pegno — essa dice — che 
vorrei fosse conosciuto per la 
sua formidabile eccezionalità 
umana e professionale. 
Quando sabato hanno comin
ciato ad arrivare i feriti (tre 
purtroppo sono morti subi
to). applicavamo loro un ce
rotto con un numero, non 
c'era tempo per scrivere. A-
desso continuiamo: esiti da 
e choc ». insufficienza respira
toria, ustioni, nella prima fa
se c'erano anche traumi con 
fratture, perdite di sostanza. 
Ad un ragazzo abbiamo do
vuto amputare parte di una 
gamba, ma luì non lo sa an
cora». 

Remigio Barbieri 

piano inter
nazionale» 

ROMA ' — « Il governo 
intenda agira ancha sui 
piano internazionale»: è 
una dalia decisioni annun
ciata ieri al termina dal
la riunione dal Consiglio 
dai Ministri, durate tra 
ore a mezza e dedicata 
interamente allo spaven
toso ' attentato di Bo
logna. Obiettivo dal pas
si che varranno compiuti, 
viana spiegato in un co
municato, è quello di 
« rafforzare la solidariati 
operativa delia comunità -
internazionale» di fronte 
all'offensiva dal terro
rismo. Stando ad Indiscre
zioni, Barabba previsto lo 
arrivo in Italia di alcuni 
« esperti » di polizia stra
niare, che dovrebbero col
laborare alle indagini sul 
massacro di Bologna. Una 
esperienza analoga fu già 
fatte durante II sequestro 
di AMO Moro. 

e il governo — dica an
cora il comunicato dif
fuso ieri da Palazzo Chigi 
— esprima la sua decisio
ne di operare con tutti I 
mazzi., offerti dal nostro 
ordinamento democratico 
par individuare a colpirà 
autori a mandanti di que
sto nuovo crimine, la cui 
origina è da far risalirà a 
•attori eversivi dall'estre
ma deetra fascista». 

Il Consiglio dai ministri. 
che ha proclamato par 
oggi la giornata di lutto 
nazionale, ha ancha for
mulato un appallo «alla 
forza politiche democrati
che a alla toro esorassionl 
parlamentari, alla forza 
sociali, a tutti I cittadini 
perché, al di là delle con
vinzioni ideali a politiche 
«H ciascuno, si mobilitino 

: interno alla Istituzioni de-
mocraticne ». 

lari il presidente 
Consiglio. Cusalga. ha 
dm prealedmo la riunio
ne congiunta del CHS 
(Comitato Intermlnlate-
rlale per flnformazlona a 
la sicurezza) a dal CESIS 
(Cemltato aaacutlvo par I 
servizi di 
a di sicurezza). 
anch'essa all'attentata di 
Bologna. 

Da questa riunione, a 
quanto al è appicco da ln-
d (aerazioni. 

in 
la forza 

dal SISMI, do* di ejodta 
branca dal aanrizl sagrati 
dia mantiene rapporti 

I servizi dagli altri 

«dietro la 

C'è Infine da registrare 
una dichiarazione del de
putato socialista 

" Il 
strato di Bo-

nascon-
agenti libici, oe» 

araM. 
ha anche aona» 

Il aioMema dalla 
di ex apparto-

denti al SI FAR noi ranghi 
detTattuale SISMI, rteer-
dendo crv in eeaseto II 
S« WA w. mantenne 

vate 

italiani. Il modo con cui si 
- riesce ad assorbire i colpi del 
terrorismo — scrive il quoti
diano — ricorda il comporta
mento dei popoli durante le 
guerre. « E//effidamente — si 
aggiunge — l'Italia sta viven
do da un decennio una guer
ra ctoiie limitata che accom
pagna la vita di ogni giorno ». 
L'attentato di Bologna — se
condo il <Die Welt* — non 
riuscirà, a scuotere l'ordina
mento politico e sociale ita
liano (« nel fondo la capacità 

'dì resistènza di questo popolò 
ad ogni tendenza sovversiva è 
assai maggiore.di quanto.non. 

'. Si pensi àU'esierò...*). -\. *..' f 
in Francia il quotidiano « Le 

Monde > con' un articolo che 
ripercorre la storia del « len
to risveglio dell'estrema de
stra italiana » ripropone le i-
potesi circa una ispirazione 

- straniera del terrorismo che si 
sviluppa nel nostro Paese or
mai da dieci anni. « Un nuovo 
elemento caratterizza l'atten
tato di Bologna: la sua coin
cidenza con lo sviluppo, da 
due anni a questa parte, del 
terrore politico in Turchia e. 
con le voci messe in circola-

• zione dalla polizia tedesca del-
• la ripresa del terrorismo nétta 
Repubblica federale ». n gior
nale francese si chiede infi
ne se « l'attuale unanimrfd nel
l'emozione sfocerà nell'am
pliamento della coalizione go
vernativa, con l'inclusione del 
PCI*. Molti giornali transal-
pini riprendono questi moti
vi proponendo una cooperazio
ne internazionale (il cosid
detto « spazio - giudiziario » 
proposto da Giscard d'Es-
taing) per sradicare fl ter-

> rorismo. Srive « Le Figaro »: 
« Italia, Germania occidenta
le, Spagna sono oggi i tre 
grandi del terrorismo, ma 
non sono sole: ti Belgio è di
venuto base: del terrorismo 
palestinese. E vi è anche la 
Francia... y. -. ..-r 

• Ancora sulle reazioni in Ita
lia. Le Matm. che arriva a 
parlare di « miracolo italia
no... miracolo di una demo
crazia costantemente provo-
cata, attaccata e che resiste. 
IL sonane freddo degli italia
ni, U loro rifiuto di trarre 
conseguenze politiche estre
me verranno citati * come 
esempio... la risposta del po
polo italiano alla violenza non 
è stata violenza, né disordi
ne, né sommossa. £* 'stata 
massiccia, fondata sulla di
gnità... ». 

Contro il ripristino della pe
na di morte si pronuncia Ovest 
France: « Questo sarebbe pro
prio fare fl gioco dell'estrema 
destra la quale attraverso av
venimenti buostenmflt vuole 
creare un regime di eccezione 
nel quale i partigiani detta dit
tatura avrebbe! o la possibili
tà dì manifestarsi...*. Assie
me al riconoscimento genera
le della grande prova offerta 
in questi giorni dal popolo ita
liano, ci si comincia anche ad 
interrogare sulle responsabi-

' Ittà. sulle debolezze, sulla ina
deguatezza della risposta al 
terrorismo da parte della dire
zione politica del Paese. Per 
L'Humanité, organo del PCF. 
*Y attentato ha coìto di sor
presa i servizi dì sicurezza 
italiani orientati in questi ul
timi tèmpi, in modo priorita
rio. nella lotta contro 9 terro
rismo rosso*. Per fl giornale 
« contrariamente a qaonfo af
ferma Cossiga, non si tratta 
della foWa ài qualche estre
mista. poiché una mostruosi
tà come quella di Bologna si 

manifesta . solo se si sente , 
appoggiata da. qualche prò- • 
getto politico...*. ".-. -.." ' 

Radio Lussemburgo, nel suo . 
commento di ieri, pone l'ac- •; 
cento sulle reazioni del PCI. ' 
che . « accusa il governo di 
non aver saputo bloccare l\ 
avanzata del terrorismo ne
ro ». Le stesse considerazioni ; 
vengono fatte dal quotidiano 
Liberation, secondo il quale 
ftutti sembrano aver dimen-
"Ìfcafo"ch€" ^'estrèma' ~aestra ; 
terrorista era stata sino a [ 
poco tempo fa •manipolata dai 
servizi-segreti e da alcune fa-
zioni déttai^DC». >u ù? 

~ "Commenti e servizi di prima 
pagina anche.in Gran Breta
gna. Il ' Ttmcs abbozza una 
sorta di analisi sociologica — 
peraltro assai discutibile —' 
accomunando l'Italia alla Tur
chia. « Entrambi — scrive 1' 
autorevole organo di informa
zione — sono paesi medUerra- \ 
nei che hanno sostenuto uno ' 
sforzo enorme per raggìun- • 
gere i livelli materiali del- ' 
l'Europa ... settentrionale...».. 
Tra le cause del terrorismo 
sarebbero dunque lo sradica
mento sociale, i fenomeni di . 
solitudine e disperazione urba
na indotti da un accelerato 
processo di modernizzazione. 

Il commento sovietico è af
fidato ad una nota della Prau-
dà a firma di Nicolaj Pro-
zhoghin. L'organo ufficiale del 
PCUS afferma che gli obiet
tivi degli autori della strage 
erano due: quello immediato 
(«colpire proprio Bologna*) 
e quello più lontano (t'desta-
bUizzare la situazione polìtica 
italiana in modo da insinuare 
Videa che per H Paese sia 
necessario un governo autori-. 
torio*). \.:\: ..-."•».. 

Anche il Rude Pravo, or
gano del Partito comunista 
cecoslovacco, dedica uh lungo 
commento all'attentato di Bo
logna. . 

Da tutta 
Europa 

messaggi ^ 
dì solidarietà 

ROMA — Continuano a giun
gere da tutta Europa mes
saggi di solidarietà e parte
cipazione per la tragedia di 
Bologna. L'attentalo è stato 
definito «un colpo inferto a 
noi tutti » dal Cancelliere 
Helmut Schmidt in un tele
gramma inviato al presidente 
del Consiglio Cossiga, Un al
tro messaggio ha inviato a 
Cossiga il primo ministro bri
tannico, Margaret Thatcher. 
«Rivolta di fronte all'odioso 
delitto di Bologna» esprime 
un messaggio che il ministro 
degli Esteri francese, Jean 
Francois-Poncet, ha inviato 
al suo collega italiana 

Il capo della diplomazia 
belga Nothomb ha inviato al 
ministro degli Esteri italiano 
un telegramma di cordoglio 
a nome del governo del Bel
gio. Un altro telegramma di 
condoglianze è stato inviato 
al presidente Pertini dal ca
po della presidenza jugosla
va, Cvjetin Mijatovic Zaga
bria, città gemellata con Bo
logna, ha trasmesso un tele
gramma al sindaco Zangheri. 
Lo ha firmato il vice-presi
dente (vice«indaco) Svetozar 
Padrov. Al sindaco Zangheri 
continuano a pervenire cen
tinaia di messaggi dall'Italia 
e da tutta Europa, 

5/ì t.«j 


